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SICILIA - Per il governo regionale 

Riprende oggi 
il confronto 
tra i partiti 

Una commissione ristretta ha già iniziato l'esame del 
programma — Le modifiche al regolamento interno 

CALABRIA - Per la soluzione della crisi alla Regione 

Dal PSDI una proposta 
che rinvia i problemi 

Convocato per domani il Consiglio regionale — Nuovo incontro tra i 
partiti per l'esame del programma — Ancora nessuna decisione sulla 
composizione del governo — Una dichiarazione del compagno Fittante 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 28. 

Gli incontri collegiali tra le 
delegazioni dei partiti costi
tuzionali per la definizione 
del programma del governo 
Bonfiglio, sospesi ieri matti
na, riprenderanno domani. La 
sospensione era stata determi
nata dall'improvvisa sortita 
del PSDI, che aveva avanzato 
riserve nei confronti della 
proposta comunista per la 
creazione di un comitato re
gionale per la programma
zione che istituisca un nuo 
vo. democratico controllo sul 
la realizzazione dei program 
mi concordati. ^ 

Intanto però una tommis 
sione ristretta, composta da 
un esponente di ognuna delle 
sei delegazioni, ha comincia
to già da ieri sera ad entrare 
nel merito dei singoli punti 
programmi. Con ogni proba
bilità la seduta dell'ARS che 
avrebbe dovuto essere dedi
cata domani mercoledì 2!) set
tembre alle dichiarazioni pro
grammatiche di Honfigho. sa
rà rinviata per il protrarsi de
gli incontri. 

Questa mattina intanto si è 
riunita sotto la presidenza del 
presidente dell'ARS compa 
gno on. Pancrazio De Pa
squale. la commissione per il 
regolamento interno, che ha 
esaminato e varato le propo
ste di modifica già concorda
te dai partiti al momento del 
la elezione della presidenza 
dell'assemblea. 

Le commissioni legislative 
passano da questo momento 
da 5 a 7 mentre il numero dei 
loro componenti diminuisce da 
15 a 13. 

Gli incontri tra le sei dele
gazioni dei partiti dovrebbero 
riprendere quindi al termine 
della riunione degli organi 
smi collegiali socialdemocra
tico e de. La delegazione del 
PSDI è infatti questa sera a 
Roma per partecipare alla 
riunione del Comitato centra
le e in questa stessa occasio 
ne si terrà una riunione della 
segreteria regionale del par 
tito. La riunione della dire
zione regionale de è. invece, 
in svolgimento con all'ordine 
del giorno l'esame dei risul
tati delle trattative sul pro
gramma mentre questa edi
zione del giornale va in mac
china. 

Per quel che riguarda l'o
biezione rivolta dal PSDI nei 
confronti della proposta di i-
stituzione del comitato di prò 
grammazione. vale la pena di 
ricordare come esso valoriz
zerebbe. anziché mortiicare. 
ruolo e funzione dell'assesso
rato allo sviluppo economi
co (detenuto nella giunta 
Bonfiglio da un esponente so 
cialdemocratico), esaltando 
ne il momento programmati
co. Da qui la necessità di un 
esame più approfondito da 
parte dei socialdemocratici. 
della questione: un esame 
che ha, appunto, provocato il 
rallentamento e la sospensione 
dei lavori delle sci delegazioni. 

BARI - Per superare la lunga paralisi 
* 

Responsabile invito del PCI 
diamo un governo alla città 
I partit i sollecitati ad adoperarsi per giungere alla nomina | 
del sindaco e della giunta - Chiesta una verifica alla Provincia j 

Dalla nostra redazione 
BARI. 28 

Ferma presa di posizione 
del Comitato federale e del
la Commissione federale di 
controllo del PCI che hanno 
esaminato la situazione al 
Comune di Bari e alla Pro 
vmcia piendendo atto che le 
trat tat ive per dar vita alla 
amministrazione comunale di 
Bari e per risolvere la crisi 
alla provincia registrano una 
fa-.e di stallo. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con 
trollo sottolineano come tali 
difficoltà — si afferma in un 
comunicato - dipendono in
nanzitutto dall 'atteggiamento 
della DC che nonostante ì 
mutamenti a livello locale e 
nazionale dopo il 20 giugno 
e nonostante la gravità de! 
la crisi che investe la città. 
continua ad anteporre i pio 
pn ristretti interessi di pai-
tito agli interessi delle mas 

se e di tutti i cittadini con 
t inuando ad innalzare l'ormai 
anacronistica discriminazione 
anticomunista e ad impedire 
cosi la costitu/icne di un go 
verno unitario. 

I comunisti hanno sempre 
ritenuto e ritengono necci 
->ano. per risolvere ì gravi 
problemi della città e della 
pro>incia, dar vita ad ammi
nistrazioni che vedano la par 
tecipazione. a parità di di
ritti e di impegno di tutti i 
pai m i democratici e antifa 
scisti. 

Pur liconfermando questa 
linea, il PCI ritiene tuttavia 
indispensabile ed urgente da 
re una giunta ed un sindaco 
alla città, che prendendo at to 
delle attuali posizioni delle 
forze politiche si fondi sulla 
costruzione di una larga in 
tesa e di un accordo fra tut
ti i partiti democratici allo 
scopo di impedire l'ulteriore 
degradazione del quadro pò 
litico cittadino, per affronta 

re i gravi ed argenti pioble 
mi di Bari, pei scingiuraie 
alla nostra città il pencolo 
di una gestione commi-sa 
naie. 

Per favorire questa solu 
zione — conclude il comuni 
cato — ancora una volta il 
PCI, anteponendo agli l'ite 
ressi di partito quelli pai 
gneerah delle m»sse popola 
ri della citta intera, dà esem 
pio di responsabilità e In que 
sta visione invita le altre 
forze politiche ad operare 
concretamente per risolver* 
la crisi al Comune. Per quan 
to riguarda la Provincia il 
Comitato federale e la Coni 
missione di Controllo riten 
gono necessario, pur dopo lo 
accordo raggiunto dopo il 15 
giugno '75, una verifica e 
puntualizzazione dello stesso 
e un avanzamento dell'attua 
le quadro politico e gesticna 
le che veda impegnati in ma
niera più diretta tutti i par
titi democratici presenti in 
quel Censitilo. 

SC AND ALE - Sopralluogo presso l'acquedotto 

Ridotta la portata d'acqua per 
gli allacciamenti clandestini? 

La Cassa per il Mezzogiorno si è impegnata a provvedere alla idonea chiusura 
(tei ripartitore per evitare manomissioni — Pesanti disagi per le popolazioni 

Nostro servizio 
SCANDALE. 28 

La Cassa per il Mezzogiorno si è impe
gnata a munire nei prossimi giorni di ido
nea chiusura il ripartitore d< Belvedere Spi
nello (centro di smistamento per l'eroga
zione dell'acqua nei 4 comuni di Belvedere. 
Santa Severina. San Mauro e Scanda lo 
dove, come è noto, si verificano frequenti 
abusive manomissioni con conseguenti de
viazioni che sono alla base della persi
stente penuria d'acqua potabile nel Co
mune di Scandale. 

Questo impegno è stato assunto al ter
mine di un incontro, svoltosi appunto pres
so il municipio di Scandale, tra un rappre
sentante della Cassa, i sindaci dei 4 Co
muni interessati e i comandanti delle sta
zioni dei carabinieri di Belvedere e Scandale. 

Se però l'idonea chiusura impedirà ulte
riori deviazioni — e perciò renderà meno 
precaria l'erogazione dell'acqua — la nor
malizzazione del servizio appare, tuttavia, 
ancora lontana poiché è stato constatato. 
da un sopralluogo effettuato dai parteci
panti all 'incontro, che l'afflusso dell'acqua 
al ripartitore di Belvedere (dove per altro 
si è registrata anche l'inefficienza dei mi
suratori di portata) è inferiore al quanti
tativo — 18 litri al minuto secondo - -
contrat tualmente stabilito per i 4 Comuni. 

Le cause di questo ridotto afflusso an
drebbero ricercate — secondo quanto ci ha 

dichiarato il direttore regionale dell'ufficio 
acquedotto della Cassa mg. Bruno Bosco — 
nei periodi di magra delle sorgenti che ali
mentano l'acquedotto. 

Per i sindaci invece si tratterebbe di 
tut ta una serie di allacciamenti, operata da 
privati opportunamente autorizzati dalla 
Cassa medesima, lungo la condotta addut 
trice a monte dei ripartitori e dei serbatoi 
dei diversi comuni. Questi allacciamenti pol
lerebbero l'acqua in alcuni villini di cani 
pagna e. appunto perché effettuati tuor: 
della zona di competenza dei sindaci, sfug
gono ad un severo controllo e ad una ra 
zionale erogazione dell'acqua (specie nei pe
riodi di magra delle sorgenti» per cui fini 
scono per sottrarre gran parte del hqjido 
destinato alla popolazione urbana. 

E' difficile poter stabilire l'incidenza che 
tali allacciamenti producono sull'erogazione 
dell'acqua ai serbatoi comunali, ma è fuori 
di ogni dubbio che essi uni tamente ai pe 
riodi di magra delle sorgenti e alle vane 
deviazioni abusive operate al ripartitore. 
contribuiscono ad aggravare ì disagi della 
popolazione. 

Il provvedimento di chiusura del riparti 
tore di Belvedere — un vecchio casotto che 
meriterebbe una ben diversa strutturazione 
— sarà senz'altro utile, ma riteniamo non 
sarà sufficiente se ad esso non si accom 
pagnerà un'opera di radicale rinnovamento. 

Michele La Torre 

PALERMO - Deciso dal PCI per porre fine ai rinvìi 

Autoconvocazione del Consiglio provinciale 
Pretestuose affermazioni in un comunicato repubblicano - Dichiarazione del compagno Mannino - Situazione al Comune 

" 

A Cosenza 
oggi 

dibattito 
sui problemi 
della scuola 

COSENZA. 28 
Con un dibattito su! tema « La scuoia a Cosc.iza^ 

problemi e prospettive •> si aprirà domani alle ore 17 
il Festival provinciale dell'Unità alla cui organizzazione 
hanno lavorato in questi giorni decine di compagni del
la città e dei centri vicini. 

Anche quest 'anno il festival durerà cinque giorn. e 
si svolgerà all ' interno del"..» vecchia viltà comunale, nel 
cuore del centro storico. 

Il programma della manifestazione è particolarmente 
intenso. 

Domani sera, mercoledì, dopo il dibattito suna scuola 
inizierà, con la proiezione di «San Giovanni decollato» 
un ciclo di films dedicati a Toto. Subito dopo, alle ore 
21.30. concerto musicale del cantante Edoardo Bennato. 

Giovedì 30 settembre, seconda giornata dei festival, 
alle ore 17 dibattito sul tema «La crisi alia Regione 
Calabria ». con la partecipazione del segretario regionale 
del nostro partito, compagno on. Franco Ambrogio, di 
Cesare Marini (PSI) . Pietramala iDCl . Brunetti tPDUP». 
Vita (PRI) . Castagna (PLI) e Labate (PSDI). Alle ore 
18 spettacolo teatrale con « Living Theatre » che pre
senta il lavoro «Set te meditazioni sul sadomasochismo 
politico». Alle ore 19.30 proiezione del secondo film 
della serie Totò. Alle ore 21,30 manifestazione interna
zionalista con rappresentanti della resistenza palesti
nese, cilena e sudafricana. Al termine concerto della 
chitarrista spagnola Teresa Arias. 

Numerose a l t re iniziative sono previste per i pros
simi giorni. 

Dalla nostra redazione i 
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11 PCI chiederà l'autocon- j 
vocazione del Consiglio prò ; 
vinciate di Palermo per por i 
fine ai rinvìi della soluzione j 
della crisi determinati dalla ! 
inerzia della DC. dopo i pn- i 
mi impegni per i! pai tuo ^eu , 
do crociato ad avviare con- •' 
sulta7:oni bilaterali. Lo ha an- ' 
nunciato il segretario della • 
Federazione, compagno Nino 
Mannino. in replica ad alcune 
pretestuose affermazioni con
tenute in un documento del
l'esecutivo provinciale repub
blicano 

Il PRI che ha disertato una 
riunione dei capigruppo dei 
cinque partiti che costituisco
no la maggioranza di pro
gramma su cui si regge al co
mune la giunta Scorna, ha 
sostenuto che esisterebbe « un ! 
rapporto » paralizzante di ! 
a reciproca copertura » tra I 
Democrazia cristiana e co^ I 
munisti : una cosa che fa ve- j 
nire meno la dialettica e pò- . 
ne condizioni di logorio 

Per la provincia — rispon- ! 
de Mannino — visti i ritardi I 
con cui la Democrazia Cri- j 
st iana fa seguito ai suoi pre- ( 
cedenti impegni, promuover?- t 
mo con la autoconvocazione | 
del Consiglio provinciale una [ 
discussione pubblica sul modo 
di risolvere questa crisi che 
presenta aspetti particolari: 
per l 'attuale consistenza dei 
gruppi consiliari non esiste, 
infatti , una maggioranza che 
renda possibile la formula po
litica realizzata al comune. 
Le principali responsabilità — 
prosegue Mannino — vanno 

alla caparbia resistenza degli 
epigoni del malgoverno. 

Ma ci sono pure responsa
bilità della direzione provin
ciale democriatiana che fi 
nora non ha saputo prendere 
iniziative valide. Per il resto. 
ha concluso Mannino. rinno
viamo la nostra fiducia nel'.e 
altr* forze politiche, compre 
so ì repubblicani. 

Intanto per quel che riguar
da la situazione al Comu 
ne. al centro di una polemi
ca interna alla giunta ira so
cialisti e democristiani, la DC 
ha annunciato la prossima 
normalizzazione dei consizli d: 
amministrazione delle az.en-
de mun;c;pa!:?7.i:c eh"1 ài 
vrebbe avvenire a...» p'o.-s.rr. i 
riunione del consiglio comu 
naie. 

Si è « sottomesso » 
i l prete che citò 

la Curia in giudizio 
L ' A Q U I L A . 2 8 

Don Mario Cetrani. il prete 
del paesino abruzzese di Rovere 
che citò in giudizio la curia vc-
tcovile di A r e i n n o . non cara sco
municato. Nei giorni scorsi don 
Mario ha latto atto di sottomis
sione al vescovo da lui citatoin 

Tribunale, ritirando nel contem
po l'atto di citazione, che l'avvo
cato Domenico D'Ascanio dell 'Aqui
la stava curando per lui . 

I l prete avrebbe avuto tempo f i 
no al 2 7 settembre per l'atto di 
contrizione. Prima di quella data. 
ha rinunciato all'azione lesale in
trapresa contro la Or ia di Avel 
lano a proposito della proprietà 
di alcuni terreni edilicabili conte
stati tra parrocchia • curia vescovile. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 28 

Il Conigl io ìegionale è d. 
nuovo convocato p?r giovedì 
matt ina con a l l 'odg. la pio 
.-.edizione del dibattito poi.ti 
co. avviato stamane, e l'eie 
z.one del governo tegionale. 

Nella giornata di oggi, tut 
tav.a. il confronto è divenu 
to lrenetieo, cosi come del le
sto lo era stato nei giorni 
scorsi Oltre al dibattito in 
Consiglio nel corso del quale 
hanno parlato il : appressi» 
tante del PSDI Bruno, il ca
pogruppo de B irbaro e il ca
pogruppo comunista Fittante. 
a Cosenza si e svolto un nuo 
vo incontro fi a lo delega/io 
ni de: ."> part.ti per un esame 
del programma la cui stesu 
ra un tamente a quella de! 
documento politico, è ormai 
da t,Miipo a buon punto Era 
no predenti tia gli altri ì se 
gretai . tegionali del PCI A,n 
bromo, della DC Piettam, la. 
de' PRI Vii i e del PSI Ma 
ri n. 

A Lamezia Terme quest i 
sera mve.v s. .inno miniti g!. 
organi dilettivi regionali del 
PSI e del PRI con a l l 'odg 
decisioni importanti sul tutu 
io della crisi. Da ieri, mfat 
ti. è m discussione una prò 
posta avanzata dal PSDI — 
che e stata illustrata oggi in 
sede di assemblea — in base 
alla quale si dovrebbe anda 
re alla costituzione di una 
munta quadripartita che n 
calchi nella struttura e nei 
rapporti politici. 11 preeeden 
te coalizione (dieci assessori 
di cui 5 alla DC. 3 al PSI e 
uno Ciascuno rispettivamen 
te al PRI e al PSDI». 

Su questa prop-xsta !•» DC 
non si è pronunciata in ma 
mera definitiva anche se il 
suo capogruppo, nell'interven 
to in aula, l'ha giudicata so 
stanzialmente insoddisfacen
te in quanto elude il proble 
ma di un apporto favorevole 
di tut te e 5 le torze politiche 
alla soluzione della crisi, co 
me pure viene auspicato nel 
documento politico già appro 
vato nell'agosto scorso, il qua 
le — secondo Barbaro — « in
dica una linea valida per la 
soluzione dei problemi della 
Calabria ». 

Il PRI. da parte sua. che 
aveva presentato da tempo 
una propasta di soluzione la 
quale prevedeva una giunta 
a dieci, con un assessorato 
in più al PSI (venendo co^i 

• incontro alla richiesta di que
st 'ultimo partito affinché la 
DC non abbia più ia maggio 
ranza in giunta), e con la 
contemporanea assegnazione 
della presidenza dell'Assem 
blea ad un comunista, e già 
prima della riunione di que
sta sera — che. al pan di 
quella socialista è ancora in 
corso mentre telefoniamo — 
aveva lasciato intendere di 
voler lavorare ancora alla ri 
cerca di una soluzione che 
vedesse concorrere positiva 
mente tutte le forze che han 
no preso parte alla trat tat iva 

Di fronte al PSI. invece la 
scelta è ne accettare o meno 
la propasta socialdemocrati
ca che chiude con il d .scorso 
della Pne dell'egemonia de. 
in quanto prelude come si e 
detto ad un ritorno puro e 
semplice ai rapporti di prima 

Come si sa. invece. i socia
listi hanno detto no alla prò 
posta repubblicana che af
frontava e risolveva questo 
problema con l'assegnazione 
di un assessorato in p.u al 
PSI. In pratica questa propo
sta è s tata respinta dai so 
cialisti per il fatto che essa 
prevedeva contemporanea 
mente l'assegnazione della 
presidenza dell'assemblea ad 
un comunista! 

Quale atteggiamento assu 
mera ora il PSI di fronte al 
ia proposta socialdemocrat: 
ca? E la pasiz.one de: repub 
blicani? Ed. .noltre. quale sa 
rà quella della DC. dato che 
questo part . to hA detto d: 
vo'er prendere una decisione 
soltanto dopo aver co.iosciu 
to la posiz.one delle altre for 
ze politiche? Stamane, d'al
tronde. Barbi ro ha lasciato 
intendere che il suo partito 
non s. n t .ene per nal.a sod 
disfatto delia soluz.one prò 
spettata dal PSDI e che « ; 
problemi di s trut tura e di go
verno non possono essere mo-
t . \o d. rottura d: quella larga 
intesa che s: r.conosce nece^ 
sana -\ Barbaro ha anche la
sciato intendere che la DC. 
in luogo di un accordo fra al
cune forze poi.t.che soltanto. 
preferirebbe andare a soluz.o 
n: temporanee 

li compagno F. t rame. nel 
suo intervento d: s tamane ha 
ricordato come .1 PCI abbia 
.avorato con paz.enza e dut-
t.'.r.à per dare alla Calabria 
• i governo adeguato in un mo 
mento in C J . non c"e altra ri 
sposta ai p robem. d; questa 
rcz.ozie a*, d: fuor, dell» p.u 
larsri intesa e co'.'.»borazione 
poss.b le. chiudendo def:n.ti 
\ a niente con le d_scnm;naz.o 
n.n. i persona'.i.-,m.. le prati 
che del milgoverno e mettsn 
do ;n opera un programma 
di mtervent., su: terreno eco 
nom.eo e su qael.o de", nsana 
mento della wta pubbl.ca. 
c»p»ce di frontegg.are la 
dramm»t.ea cr^ i calabrese. 
Molti pass, in avanti sono 
s tat i comp.ut.. anche se ora 
si stenta a t rarre le g.uste 
conseguenze poiché. :n ulti
mo. r i p u n t a la vecchia log» 
ga della diatnbuz.one del po
tere. Di fronte alla proposta 
de: PSDI — ha agg.unto F.t 
tante — noi d.c amo che essa 
r.nvia : problemi e non ha 
per nulla il carattere delia 
emergenza e delia tempora
neità che si vorrebbe dare ad 
essa. Bisogna fare ancora 
tutt i gli sforzi — ha conclu
so il capogruppo comunista 
— per il raggiungimento del
l'intesa compiuta t ra le cin
que forze politiche. 

f. m. 

Manifestazione di protesta a Cabras 

Dopo i guasti 
dei re di Spagna 

anche quelli 
delle servitù 

militari 
Una nuova minaccia per i pescatori che da anni si 

battono contro gli assurdi privilegi ereditali dalla do

minazione spagnola — Il compagno Macciotta illu

stra le iniziative del Partito comunista in Parlamento 

Dalla nostra redazione 
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Una maggio! e partecipazione di' con
tadini. pescatori, artigiani, professioni
sti. giovani e donne, ha caratterizzato 
positivamente l'assemblea sulle servi
tù militari oigamzzata dall'Arci Uisp e 
dal Circolo democratico di culi ina po
polare in una piazza di Cabla.-.. Il 
nodo della m indentazione e stato giu
stamente centrato dall'introduzione del 
compagno socialista avvocato Bonisu e 
da una sene di interventi sul tema 
delle servitù in generale. 

Cabras ha in questo campo una tri
ste esperienza. Le servitù militati giun
gono buone ultime in un paese nel 
quale si disputa come fatto dramma
ticamente concreto e attuale sui di-
n t t i feudali di pesta concessi nella 
seconda metà del 600 da Filippo IV, re 
di Spagna, ai potenti oristanesi m cam
bio dei servigi lesi nelle guerre di con
quista. In questa chiave il tema delle 
seivitù militati può essere meglio com
preso dai pescatori, che da anni lot 
tano negli stagni e vengono alternati
vamente condannati e assolti dai tri
bunali statali. 

Le posizioni del nostro partito so
no state riproposte dal compagno Gior

gio Macciotta, coordinatore dei parla 
mentali sai di del PCI alla Carnei a e 
al Senato, e ha ricordato come non vai 
ga la pena imbarcarsi in una polemi
ca sulla quantità degli espropri, men
tre e oppoituno rilanciare il tema del 
l 'attualità degli insediamenti militari 
in relazione ai pericoli reali che essi 
r.ipprtsentano per le popolazioni 

Appare cosi chiaro che La Maddale 
na e Cagliari sono punti di attacco fon 
damentali. e che. al di là della dimen
sione, il radar del Sinis e il Cauc di 
Capo Teulada costituiscono un penco
lo drammatico per le popolazioni. Mi
tragliamenti a bassa quota ed esercì 
tazioni a fuoco di mezzi anfibi e carri 
armat i sono in corso proprio in que
sti giorni, nel quadro della «guerra si
mulata » t ia le torze del Pat to atlan
tico e un ipotetico nemico. 

Il compagno Macciotta ha ribadito 
che il PCI e impegnato in Parlamento 
a formare una nuova disciplina de'le 
servitù militari fondata sul rapporto 
democratico con le popolazioni inte
ressate. con gli enti locali, con le Re
gioni. Questa disciplina deve valere per 
i futuri insediamenti, ma deve con
sentire la revisione di quelli esistenti. 

Nel dibattito, a diflerenza che in una 
precedente manifestazione, sono inter

venuti anche pescatori, contadini e di 
rigenti locali del movimento democra
tico di Cabras. Ricordiamo Mariano 
Casula, dirigente della lotta dei pesca
tori; il contadino Franco Corona; la 
giovane Luisella Cameddu; per l'Arci 
Uisp ha concluso gli interventi il se 
gietano provinciale di Oristano, coni 
pagno Pietro Cornas. 

La manifestazione è stata caratteriz
zata. oltie che dagli interventi, da un 
«recital» popolale nel quale si sono 
esibiti il coro di Neoneli, il coro di Or-
gosolo. la cantante cubana Ornarti Vor-
tuondo con il chitarrista Martin Rojas. 
e il gruppo afio cubano elei Los Bra 
vos. 

La mobilitazione popolare contro le 
seivitu militari ha avuto un primo 
ìisiiltato istituzionale nell'incontro tra 
il presidente della Regione on. Pietro 
Soddu e il presidente del Consiglio on 
Giulio Andreotti. 

La Giunta regionale. — ha ricordato 
il presidente Soddu — è impegnata a 
cluedeie una revisione radicale delle 
servitù militari esistenti nell'isola, in 
base ai deliberati assunti dai partiti 
democratici e autonomisti dell'assem 
blea sarda. 

g. p. 

MARTINA FRANCA - Il pretore ha sospeso l'ordine di sfratto 

I fittavoli restano nelle masserie 
Con una interpretazione restrittiva della legge il Tribunale e la Corte di appello avevano dato ragione ai padroni 
La sentenza sospesa fino a quando non diventerà esecutiva -1 due contadini conducono la terra da 22 e da 10 anni 
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Il pretore di Martina Fran 
ca — accogliendo le motiva 
zioni che l'avv. Mario Conti 
aveva presentato per conto 
dei fittavoli Quarato e Tur-
none — ha ordinato la so 
spensione dello sfratto dei 
due cont idmi dalle masserie 
che coltivano nspettivamen 
te da 22 e da 10 anni. Come 
abbiamo reso noto nei prece 
denti servizi il Tribunale d: 
Taran to prima e la Corte di 
appello di Lecce dopo — no 
nostante che la legge assicu
ri la perm menza dei fatavo 
li sulla terra - con una in 
terpretazione restrittiva a 
danno dei contadini della le 
gislazione agraria m vigore 
aveva sfrattato Quarato e 
Turnone dalle aziende invi 
tando il pretore di M i r t i n i 
Franca a rendere esecutivo il 
provvedimento. I fittavoli a-
vevano chiesto la sasp?nsio 
ne dello sfratto fino a quan 
do la sentenza non diventi 
esecutiva. 

Questi i precedenti legali 
di una vicenda che ha as 
sunto un rilievo politico per
ché la sentenza della Corte 
di appello di Lecce aveva 
provocato non solo l'indigna
zione dei fittavoli (che han 
no presidiato con assemblee 
permanenti le 2 az.ende» ma 
la mobilitazione delle forze 
sindacali, politiche e delia 
stessa Magistratura democra 
t.ca che avevano espresso u: 
due fittavoli la loro solidarie 
tà. Una vicenda che — come 
e s ta to notato in un dibatti 
to svoltosi nei g.orni scorsi 
a Martina Franca nella sede 
della FLM — ha posto an
che il problema della funzio
ne del giudice nelle contro
versie agrar.e Per la pr .mi 
volta nella storia del movi
mento contad.no di Man ina 
. fittavoli hanno manifestato 
per le vie del .a c.ttà denun-
/ andò i tentativi d: vanif; 
care attraverso .nterpretaz.o-
n: arre t ra te da ".a legge da 
parte d: alcuni mag..-traf che 
ignorano la funzione sociale 
della propr.età. la prevalenza 
che ".a produttività deve ave 
re sulla rendita, le conquiste 
consegu.te dal movimento 
con 'ad.no con dure lotte 

La vasta mobilitaz.onc d. 
forze soc.al: e pol:t:che ia1.:.» 
quale i comunisti d. Martina 
Franca hanno dato il loro de 
cisivo contributo» ha isolato 
; due grossi propr.etan e h » 
reso pOs-..b.".e. coi» :» .-/x-,pe.» 
.s.one dello sfratto de. da" fit
tavoli. questo pr mo surces.-o 
Ora il mov.menio cont.nua 
per una grande vertenza d. 
massa per il r.spetto della 
legge sui f.tto (i fittivo'.i 
quasi tutti pagano molto d, 
p.u d. quanto prescrive la 
legge sul fitto» e por lasse 
gnaz.one delle terre ineo.te. 

Per ora la sospensione de. 
lo sfratto ha «mpcdito che 
si r.petesse quando e acca
duto drammat.camente ad un 
al tro fittavolo d. Mar t in i 
Franca. Vitantonio Cerveile 
ra che. costretto a lasciare 
l'azienda (che il propr.età-
n o tiene ora chiusa), si è 
rifugiato in un prato dema
niale con la famiglia e con 
gli animali vivendo come zin
garo non avendo trovato una 
altra azienda in affitto. E 
questo mentre s: parla di cen
trali tà dell'agricoltura 

La linea che collega Taranto a Bari 

Una fj da museo 
Tempi di percorrenza assurdi - Un piano che prevede inferventi e miglioramenti 
assolutamente inadeguati alle esigenze della città • Mozione unitaria alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
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Il tronco ferroviario che col 
lega Taranto con Bari è lun
go 115 chilometri. Gli utenti 
di questa linea — per lo più 
lavoratori, studenti, turisti e 
molti altri — impiegano cir
ca due ore e mezzo per co 
p n r e la distanza che separa 
ì due maggiori centri puglie 
si. Il percorso e uno dei più 
assurdi che si possano imma 
ginare. quasi doppio rispetto 
alla distanza in linea d'aria e 
per di più ricco di curve a rag 
gio stretto, di saliscendi e di 
al tre difficoltà. Non parliamo 
poi dei tempi di percorrenza 
dei convogli merci, di molto 
superiore. Naturamente la li
nea e a b inano unico, non 
elettrificata e con vetture di 
seconda classe che spesso me
riterebbero di figurare in un 
museo. E' una situazione, que
sta. chiaramente insostenibile 
— denunciata in passato a 
più riprese da enti locali. Ca
mera di Commercio, confede
razioni sindacali, associazio-
n. imprenditoriali.eccetera — 

Negli ultimi anni poi la si
tuazione si è notevolmente ag
gravata in seguito alla cresci
ta industriale di Taranto, che 
ha portato ad uno sviluppo 
notevolissimo dei traffici di 
ogni tipo. L'Italsider. per e 
sempio. esporta la quasi tota 

lita della sua produzione e 
non tutta per via mare. Il 
porto di Taranto, del resto, 
ha raggiunto già un movimen
to annuo di oltre venti mi 
lioni di tonnellate di carichi 
secchi e liquidi. La ferrovia 
Bari-Taranto risulta perciò del 
tutto inadeguata alle esigenze 
del traffico locale ed inoltre 
non può assolvere come do
vrebbe la sua funzione di col
legamento tra l'Adriatico e Io 
Ionio, alla quale sono interes
sate non meno di cinque re
gioni, (Abruzzo. Puglia, Ba
silicata. Calabria. S.cilia». 

Il problema del potenzia
mento di questo tronco è quin
di una esigenza inderogabi
le. Ma in che modo va affron
tato? Con la legge n. 377 del 
14 agosto 1974 l'azienda delle 
Ferrovie dello Stato fu auto
rizzata a predisporre un pro
getto di piano poliennale, al 
fine di adeguare le strutture 
portanti del sistema ferrovia
rio nazionale alle previsioni 
di sviluppo del traffico e con 
l'obiettivo di assicurare una 
direzione unitaria alla politi
ca dei t rasponi nel quadro del
le scelte generali di politica 
economica. Ebbene questo prò 
getto di piano, nonostante le 
specifiche segnalazioni e ri
chieste presentate a suo tem
po. prevede per il tronco Ba
ri Taranto soltanto l'elimina-
zione delle curve a raggio più 

stretto e dei t ra t t i con pen 
denza sensibile (ansa di Ca-
stellanet.ti e. con fìnanz.amen 
toa parte, l'elettrificazione del 
la linea stessa. Già il Consi
glio comunale di Taranto, nel
la sua seduta del IH settem
bre. ha approvato alla unani
mità una mozione nella qua
le si critica il piano delle Fer
rovie dello Stato nelle sue pre
visioni per il tronco Bari-Ta
ranto, facendo notare che la 
unica soluzione che permette 
veramente di potenziare il ser
vizio è il raddoppio della li
nea. 

Gli interventi previsti. Infat
ti consentiranno dì ridurre i 
tempi di percorrenza ma non 
di aumentare il numero dei 
treni in circolazione Della que 
stione si interesserà anche 11 
Consiglio regionale di Puglia 
nella sua seduta del 16 otto
bre. quando sarà esaminata 
una mozione dei gruppi DC-
PCI PSI. che rivendicano un 
impegno della Giunta ad an-
sumere una decisa e tempesti
va iniziativa che imponga al
l'azienda delle Ferrovie dello 
Stato un serio confronto e 
una revisione dello schema 
da essa elaborato, sulla base 
delle indicazioni venutegli da
gli enti locali e dalle organis
zazioni interessate. 

Franco Maiorano 

I ! 

l i Odl'tO lielF© Chi ha paura di Virginia Wolf ? 

! i 
I 

'Chi ha paura di Virgi
nia tVo//'» e i! titolo di 
un film di successo tratto 
da una famosa opera tea 
irale.che si proiettata l'ai-
tra .-ern nei locali de! cine
club «Spazio A » di Ca
gliari. Questa e anche la 
domanda sorta spontanea 
agli spettatori quando, nel 
bel mezzo della protezione 
un poliziotto è entrato in 
sala scrutando con estre
ma attenzione to schermo 
e le facce dei presenti. E' 
mai possibile — si sono 
chiesti gli ignari spettato 
ri — che un tecchio film. 
interpretato da due « big » 
della Hollyicood dei tem
pi d'oro susciti tanta pre
occupazione nei tutori del
l'ordine pubblico da pro
vocare l'intervento di una 
pattuglia della polizia? 

Eppure è possibile. C'è 
gente che ha paura anche 

dt Virginia Wolf. 
Perche mai'' L'esistenza 

di un cinema d"-< asai > 
*enza fin: di lucro, e fi e 
realizza 4 proiez oit gior
naliere di film anche 
commerciali, ma sempre di 
buon livello ad un prezzo 
estremamente contenuto. 
crea, certo del fastidio alla 
grossa distribuzione. La 
quale, tra l'altro, perde 
sempre più colpi sia per 
lo scadente livello dei pro
dotti, sia per i fulmini 
censori diretti contro le 
opere migliori (ultimo epi
sodio lo scandaloso seque 
stro di «Novecento*). 

La conseguenza diretta 
di una stmtle situazione 
può essere, appunto, l'in
tervento di un ordine pub
blico che, m alcune circo
stanze, si configura sem
pre più come «ordine pri
vato» per cercare dt far 

passare /attraverso Vinti' 
midazione più o meno te
lata) una sorta di censu
ra capace magari dt sosti
tuire quella di legge, a cut 
: cineclub privati non so
no soggetti per il loro ca
rattere di associazione a-
perta ai soli soci. 

Ancora una volta, l'in
teresse del padrone si sal
da con la visione borboni
ca dell'autorità statale, in
tesa come strumento, ma
gari inconscio, di una re
pressione che cerca di esor
cizzare la paura di Virgi
nia Wolf e, soprattutto. 
di neutralizzare o scon
figgere chi porta avanti 
iniziative culturali demo
cratiche, suscettibili di 
assumere caratteristiche 
di nassa se sostenute « 
lasciate libere come pre
scrive la Costituzione re
pubblicana. 
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